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La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un moscone, 

libertà è partecipazione. 
  



  

  

  

  

  

  

Le liberalizzazioni per i Verdi 

 
 

I cittadini italiani pagano prezzi più alti di quelli di altri paesi europei per l’utilizzo 

dei servizi essenziali. Liberalizzare ha senso solo se significa contrastare la rendita  e 

aumentare l’efficienza del sistema economico, ma premessa di ogni liberalizzazione 

 deve essere  quella di diminuire i costi, anche ambientali, dei servizi e dei beni per i 

cittadini,  avviare una riconversione ecologica della società e garantire diritti a 

lavoratori e lavoratrici non precarizzando il lavoro. 

La necessità di una svolta si impone  in tutti i settori dell’azione pubblica , 

dell’attività economica, dell’organizzazione sociale e dei comportamenti individuali: 

serve un vero e proprio patto che guidi il nostro paese nella direzione di un progresso 

ecologico e solidale. 

Un patto ecologico e solidale per una nuova economia che garantisca una vita umana 

dignitosa alle generazioni presenti e future necessità : 
 

a)     con più libertà civili e democratiche 

b)     favorendo politiche pubbliche di alleanza per il clima nel campo della mobilità, 

dell’energia e dell’edilizia. 

c)     garantendo trasparenza e partecipazione nella gestione dei beni comuni 

d)     garantendo trasparenza, anche ecologica, dei mercati 

e)     innovando con un riforma ecologica della pubblica amministrazione 

L’acqua è un bene comune che non può essere sottoposto a liberalizzazione, perché 

sull’acqua devono essere finalizzate politiche di tutela , di risparmio e di accesso a 

tutti i cittadini 

 

Atti contestuali per le liberalizzazioni sono, 
l’approvazione da parte del Parlamento dello Statuto dei Diritti dei 

Cittadini/utenti,  vincolante per ogni soggetto erogatore di servizi. 

La promozione della partecipazione dei cittadini nell’uso/gestione/ controllo dei 

risultati relativi ai beni e servizi pubblici, che deve essere accompagnata dal rilancio 

dei contratti di servizio e di Carte di servizio incentivanti, collegate al 

raggiungimento di obiettivi di efficacia, sostenibilità e solidarietà. 

 

 

 

  



  

  

  

  

  

Liberare da vincoli burocratici e amministrativi e dai 

monopoli   (quindi liberalizzare): 
 

1)     l’erogazione di sistemi di mobilità collettiva ad impatto ambientale ridotto. 

Nessun vincolo  a chi decide nelle città di organizzare trasporto collettivo su piccole 

dimensioni per lavoratori-studenti per tragitti casa –lavoro-scuola. Offrire nuove 

opportunità di lavoro per chi decide di organizzare piccolo trasporto pubblico nelle 

città e offrire un servizio a chi decide di rinunciare alla macchina. 

 

2)     la produzione  e la messa in rete dell’energia prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili; ad ogni famiglia deve essere data la libertà  di diventare autoproduttrice 

di energia pulita. 

 

3)      liberalizzare le tariffe elettriche incentivando il risparmio energetico e l’uso 

intelligente e flessibile  dell’elettricità e diminuendo il costo della bolletta. 

 
 

4)     la creazione di mercati per il riuso di beni a fine vita distogliendoli dal circuito 

dei rifiuti. Creare imprese , in particolare nel Terzo settore, cooperazione sociale, per 

il riutilizzo dei rifiuti. 30.000 posti di lavoro si creerebbero in questo settore. 

 
 

5)     l’autoproduzione di combustibili per veicoli da prodotti vegetali 

 

6)       eliminare tasse per il commercio equo e solidale e diffondere il risparmio etico 

 

7)      liberalizzare il software libero e gratuito bloccato dai monopoli Microsoft e 

Apple e  la riproduzione di musica via internet non a fini di lucro 

  

8)      ridurre i costi dei cittadini nella sottoscrizione delle polizze assicurative, Rc 

auto e vita. Dal 1994 le tariffe sono aumentate del 135% a fronte invece di una 

diminuzione avvenuta negli altri paesi europei 

 

9)      ridurre i costi bancari tra i più alti d’Europa e liberare dagli oligopoli la 

gestione del risparmio dei cittadini italiani  

 

10)  rendere più trasparenti i contratti per l’acquisto di beni e servizi per eliminare 

tutti i costi aggiuntivi e le clausole capestro che limitano i diritti dei consumatori 



  

11)  eliminare i costi di ricarica nella telefonia cellulare e i servizi aggiuntivi della 

telefonia imposti all’utente. 
 


